
STRATEGIA DELL’UE SUI DIRITTI DEI MINORI 
 
I diritti dei minori sono diritti umani. Ogni minore in Europa e nel mondo dovrebbe godere dei 
medesimi diritti ed essere in grado di vivere senza subire discriminazioni, recriminazioni o 
intimidazioni di alcun tipo. Si tratta di un imperativo sociale, morale e umano dal quale dipendono i 
minori, che rappresentano quasi una persona su cinque nell’UE e una persona su tre nel mondo, così 
come la comunità in generale. Dobbiamo garantire che tutti i minori possano realizzare il loro 
potenziale e svolgere un ruolo di primo piano nella società, che si tratti di lottare per l’equità e 
l’uguaglianza, rafforzare la democrazia o guidare la duplice transizione verde e digitale. 
 

Per questo motivo la protezione e la promozione dei diritti dei minori sono obiettivi fondamentali 
dell’attività dell’Unione europea, sia al suo interno che nel resto del mondo. Sono principi sanciti 
dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, che garantisce la tutela dei diritti dei 
minori nell’attuazione del diritto dell’Unione, costituiscono obiettivi trasversali a tutti i settori 
politici e rientrano nelle priorità fondamentali della Commissione europea, come stabilito negli 
orientamenti politici della Presidente von der Leyen. 
 

L’ambizione generale della presente strategia consiste nel rendere migliore possibile la vita dei 
minori nell’Unione europea e in tutto il mondo. La strategia riflette i diritti e il ruolo dei minori 
nella nostra società: i minori sono fonte di ispirazione e sono in prima linea nel sensibilizzare 
l’opinione pubblica sui cambiamenti climatici, sulla discriminazione e sull’ingiustizia. Non sono 
soltanto i cittadini e i leader di oggi, ma anche i leader di domani. La presente strategia mira ad 
adempiere il nostro dovere comune di unire le forze per rispettare, proteggere e garantire i diritti di 
ogni minore, e di creare, insieme ai minori, società più sane, resilienti, giuste e paritarie per tutti. 
 

La convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo, ratificata da tutti gli Stati membri 
dell’UE, continua a guidare la nostra azione in questo settore. A più di 30 anni dalla sua entrata in 
vigore, sono stati compiuti progressi significativi e si riconosce sempre di più che i minori hanno 
una serie specifica di diritti. La convenzione riconosce a tutti i minori il diritto di cominciare la vita 
nel miglior modo possibile, di crescere felici e sani e di sviluppare pienamente il loro potenziale. 
Per questo hanno il diritto di vivere in un pianeta pulito e sano, in un ambiente protettivo e sollecito, 
di rilassarsi, giocare e godere di attività culturali e artistiche, e di godere dell’ambiente naturale 
rispettandolo. Anche le famiglie e le comunità devono ricevere il sostegno necessario per poter 
garantire il benessere e lo sviluppo dei minori. 
 

Mai prima d’ora i minori nell’UE hanno goduto dei diritti, delle opportunità e della sicurezza di 
oggi. Ciò è stato possibile in particolare grazie alle azioni politiche, alla legislazione e ai 
finanziamenti dell’UE nell’ultimo decennio, con la collaborazione degli Stati membri. Negli ultimi 
decenni la Commissione ha presentato importanti iniziative contro la tratta, gli abusi, gli 
sfruttamenti sessuali e la sparizione di minori, e per promuovere sistemi giudiziari a misura di 
minore. Abbiamo formulato disposizioni favorevoli ai minori includendole nelle politiche e negli 
atti legislativi in materia di asilo e migrazione. Abbiamo intensificato gli sforzi per rendere internet 
più sicuro per i minori e continuare a contrastare la povertà e l’esclusione sociale. I rinnovati 
orientamenti dell’UE del 2017 per la promozione e la protezione dei diritti dei minori hanno 
costituito una pietra miliare per tali diritti a livello globale, unitamente ai numerosi programmi 
umanitari e di sviluppo che promuovono il diritto alla salute e all’istruzione. Gli effetti di tali 
iniziative hanno nettamente migliorato la vita dei minori nell’UE e il rispetto concreto dei loro 
diritti.  


